
O R I G I N A L E

DELIBERAZIONE

CONSIGLIO COMUNALE 

Area Metropolitana di BARI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 24 FEBBRAIO 2022.
24/03/2022Data

 11 Nr. Progr.OGGETTO

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 24/03/2022 alle ore 
09:30.
L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno VENTIQUATTRO del mese di MARZO alle ore 10:00 
convocata con le prescritte modalità, Sala Consiliare di Palazzo San Domenico si è riunito il 
Consiglio Comunale. 

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SMASTRANGELO GIOVANNI

NCOLAPINTO FILIPPO

SPETRERA GIUSEPPE JUNIOR

SSERRA PASQUA

SDONVITO FRANCESCO

SSPINELLI CATERINA ANTONIA

SCASAMASSIMA DOMENICO

SMILANO MARIANNA

SCAPANO DOMENICO

SBENAGIANO ANDREA

SFERRANTE OTTAVIO

SPARADISO DONATO

SMARTUCCI FILIPPO DAVIDE

SLIUZZI MAURIZIO

SPAVONE FILOMENA

NMILANO ROSARIO

SLUCILLA DONATO

All'appello risultano presenti:

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO del Consiglio,  OTTAVIO FERRANTE il 
quale, dichiarata la legalità della seduta, invita il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all'oggetto

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE,  LUIGI DI NATALE, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.



Non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per 

alzata di mano, il provvedimento. Si ottiene il seguente risultato che viene 

proclamato dal medesimo Presidente: 

Presenti 15 

Assenti 2 (Colapinto, Milano Rosario) 

Votanti 13 

Astenuti 2 (Liuzzi, Lucilla) 

Favorevoli 13 

Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 24 FEBBRAIO 2022; 

VISTO l’art. 98 del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica; 

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000 

VISTO l’esito della votazione; 

DELIBERA 

di approvare il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 24 FEBBRAIO 

2022. 

 



CONSIGLIO COMUNALE Delibera nr.  11 Del  24/03/2022

OGGETTO

APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA DEL 24 FEBBRAIO 2022.

09/03/2022 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO

DOTT. GIOVANNI MARIA PALMISANO

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

                PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

.......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 Ferrante Ottavio  Di Natale Luigi

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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ALLEGATO N. 1 

 

OGGETTO: MOZIONE CONSIGLIARE EX ART. 80 E 84 DEL REGOLAMENTO PER IL 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto Rosario Milano, in qualità di consigliere comunale del Comune di Gioia del Colle, 

intende sottoporre alla Vostra attenzione la seguente mozione volta a chiedere l’adesione, da parte del 

Comune di Gioia del Colle, alla campagna di sensibilizzazione lanciata dal Gruppo “Giustizia per 

Mario Paciolla”, consistente nell’esposizione di un banner sulla parte frontale del Palazzo Comunale, 

dedicato al cooperante italiano e funzionario ONU, il trentatreenne Mario Paciolla, deceduto in 

Colombia il 15 Luglio del 2020 in circostanze ritenute poco chiare. 

 

PREMESSO CHE 

 

- Mario Paciolla era un giornalista, poeta, cooperante e funzionario delle Nazioni Unite, 

che dopo aver conseguito la laurea in Scienza Politiche presso l’Università degli Studi 

di Napoli, aveva maturato molti anni di esperienza nell’ambito della Cooperazione 

internazionale allo sviluppo. 

E’ fondamentale precisare che Mario Paciolla non era un semplice volontario 

internazionale, ma un professionista del settore esperto e competente. 

Aveva lavorato su molteplici progetti in diverse aree del mondo e vissuto in India, 

Giordania e Argentina. 

 

- Dal 2016 viveva in Colombia lavorando come cooperante per l’ONG Peace Brigades 

International, organizzazione la cui mission principale é quella di accompagnare i 

difensori dei diritti umani in aree ad alto rischio e in zone di conflitto, consentendo loro 

di svolgere in sicurezza il proprio lavoro di monitoraggio e di tutela dei diritti 

fondamentali degli individui. 

 

- Dal 2018 Mario Paciolla prestava servizio come funzionario delle Nazioni Unite 

presso la Missione ONU avente sede, all’epoca dei fatti, a San Vicente del Caguán, 



(Colombia) e il cui scopo consiste nella verifica degli accordi di pace siglati nel 2016, 

tra il Governo della Colombia e le Farc (le Forze Armate Rivoluzionarie Colombiane). 

 

- Nell’ambito della Missione ONU Mario Paciolla era impegnato in un programma di 

e si occupava della stesura di report per la Missione. 

 

- La regione del Caquetá, in cui operava Mario Paciolla, si caratterizza come una zona 

dalle forti criticitá  in cui il Governo Colombiano stenta a mantenere il controllo. 

 L’area é stata per oltre mezzo secolo al centro di una sanguinosa guerra civile tra le 

Forze Armate Rivoluzionarie Colombiane e l’esercito governativo, circostanza che ha 

comportato ingenti perdite in termini di vite umane e migliaia di desaparecidos. 

Attualmente la regione risulta essere una delle principali aree, a livello globale, di 

produzione e traffico interno e internazionale di cocaina. 

L’area si caratterizza, inoltre, come teatro di scontri ancora in corso tra il Governo 

Colombiano ed alcune fazioni dissidenti delle Farc che hanno rifiutato la sottoscrizione 

degli accordi di pace, oltre che di scontri interni tra queste ultime e le Farc stesse. 

 

- Il 15 Luglio 2020 il corpo di Mario Paciolla viene ritrovato impiccato 

nell’appartamento di San Vicente dove viveva. 

 

- Le circostanze relative alla morte del cooperante appaiono sin da subito poco chiare 

e generano forti dubbi in merito all’ipotesi del suicidio. 

 

- Il giorno del rinvenimento del suo cadavere Mario Paciolla avrebbe dovuto 

raggiungere l’aeroporto di Bogotá per rientrare definitivamente in Italia. 

 

- Pochi giorni prima della sua morte Mario aveva improvvisamente deciso di porre fine 

al suo contratto con le NU con un mese di anticipo e aveva acquistato un biglietto per 

l’Italia 5 giorni prima del suo decesso. 



 

- Diversi mesi prima della sua scomparsa aveva messo in atto una serie di precauzioni 

volte a proteggere la propria incolumità e quattro giorni prima del ritrovamento del suo 

corpo, Mario aveva confessato alla sua famiglia di avere avuto un’accesa discussione 

al lavoro e di non sentirsi al sicuro. 

  

- Da quanto emerso dalle indagini ancora in corso sia in Italia che in Colombia, al 

momento del ritrovamento, il corpo del cooperante riportava ferite da armi da taglio 

sui polsi e in diverse parti del corpo e nell’appartamento risultava presente un’ingente 

quantità di sangue.  Tuttavia, dall’autopsia effettuata in Italia sono emersi due dati 

degni di nota: il primo, secondo il quale il profondo segno rinvenuto sul collo di Mario 

Paciolla non sarebbe stato compatibile con l’impiccagione con il lenzuolo cui il corpo 

risultava impiccato e non avre

quale il lago ematico reinvento nell’abitazione non poteva essere compatibile con le 

ferite ritrovate sulla salma del nostro connazionale. 

 

- Le vicende verificatesi subito dopo il ritrovamento del cadavere incrementano 

fortemente le perplessità circa l’ipotesi di una morte autoinflitta. 

 

- Secondo la ricostruzione dei fatti emersa dalle indagini in corso in Colombia e in 

Italia, nelle ore immediatamente successive alla rimozione della salma, la scena del 

ritrovamento del corpo sarebbe stata irrimediabilmente alterata rendendo impossibile 

un’accurata indagine investigativa sull’accaduto. 

 

-L’appartamento del cooperante sarebbe stato ripulito con acqua e candeggina su 

disposizione del responsabile della sicurezza della Missione ONU per la quale Mario 

Paciolla lavorava. Alcuni dei reperti segnalati al momento del rivenimento del corpo 

verranno rimossi, lavati e rientreranno nella disponibilitá delle NU, mentre altri 

verranno gettati in discarica, risultando irreperibili. 

 



 

                                                  CONSIDERATO CHE 

 

- Sebbene le NU abbiano classificato sin da subito la morte di Mario Paciolla come 

come auto inflitta, la Procura Colobiana di Florenzia ha ritenuto di dover aprire delle 

indagini sul caso, in particolare sulle dinamiche correlate alla compromissione del 

luogo in cui il cooperante é stato rinvenuto senza vita. 

 

- Il Senatore Colombiano Roy Barreras ha sollevato pubblicamente dei dubbi 

sull’ipotesi di suicidio di Mario Paci  

 

- La giornalista investigativa e amica di Mario Paciolla, Claudia Julieta Duque ha 

pubblicato diversi dossier sulla morte di Mario in cui si dice certa che il cooperate 

italiano sia stato assassinato, presumibilmente come conseguenza di alcune indagini 

che lo stesso aveva condotto in merito ad un bombardamento effettuato dall’esercito 

governativo colombiano ai danni di un villaggio di guerriglieri dissidenti. Mario era 

venuto a conoscenza del fatto che nel corso del suddetto bombardamento avevano 

perso la vita anche diversi minori. Quando la notizia della morte di vittime innocenti 

divenne di pubblico dominio l’allora Ministro della Difesa Colombiano dovette 

rassegnare le dimissioni. 

 

- Sul caso Paciolla la procura di Roma ha aperto un’indagine per omicidio. 

 

- Lo scorso 17 Gennaio dieci parlamentari italiani hanno scritto un accorato appello ai 

parlamentari colombiani al fine di chiedere azioni concrete che aiutino a ricostruire la 

vicenda che ha portato alla morte di Mario Paciolla. 

 

- Sebbene il Ministro degli Esteri Italiano si sia detto disponibile a mettere in campo 

tutti gli strumenti necessari al fine di ricostruire puntualmente la verità dei fatti, ad oggi, 



a distanza di un anno e mezzo dalla tragica vicenda, la morte di questo giovane italiano 

resta ancora un mistero irrisolto. 

 

- La Famiglia Paciolla, gli amici di Mario, il giornalista Rai Valerio Cataldi, il 

giornalista Mediaset Gaston Zama e molti altri che si sono occupati del caso sia in Italia 

che in Colombia, hanno rilevato la presenza di un muro di silenzio intorno alla vicenda 

che non aiuta lo svolgimento e l’evoluzione delle indagini. 

 

-  Date tutte le circostanze sopra esposte la Famiglia Paciolla, gli amici di Mario, alcuni 

giornalisti, soggetti della società civile italiana e colombiana, artisti e molti 

rappresentanti delle Istituzioni di entrambe i Paesi si sono pubblicamente impegnati 

nella richiesta di veritá per Mario. 

 

- Molte sono le iniziative fiorite negli ultimi mesi volte a tenere i riflettori accesi sulla 

tragica vicenda al fine di arrivare quanto prima alla veritá. 

Tra queste la realizzazione di murales, l’organizzazione di dibattiti pubblici, video 

inchieste e in particolare l’affissione di uno striscione, come quella che qui si propone, 

sulla facciata di molti Comuni d’Italia. 

 

- A tal proposito vale la pena sottolineare che diversi comuni pugliesi hanno preceduto 

Gioia in questa lodevole iniziativa e che ad oggi, NESSUN COMUNE D’ITALIA ha 

negato l’affissione di un banner che chieda veritá e giustizia per questo nostro 

connazionale brillante e appassionato che nonostante la sua giovane etá operava con 

dedizione e competenza ai livelli piú alti della politica internazionale. 

 

- L’adesione a tale iniziativa costituirebbe per il Comune di Gioia del Colle un ulteriore 

tassello nell’ambito di un percorso giá intrapreso con altre azioni concrete realizzate 

nel nostro Comune e teso ad abbracciare il tema politicamente trasversale della difesa 

dei diritti umani e a promuovere l’attenzione nei confronti dei difensori dei diritti 



umani e di chi, come Mario Paciolla, era impegnato in prima linea nella costruzione 

della pace. 

Si pensa in particolar modo all’iniziativa che ha visto la realizzazione di una panchina 

gialla dedicata alla memoria di Giulio Regeni e a Patrik Zaki, iniziativa che il Comune 

ha patrocinato culturalmente e alla cui inaugurazione non ha mancato di presenziare e 

partecipare 

 

                                                             PROPONE 

l’adesione all’iniziativa promossa dal gruppo “Giustizia per Mario Paciolla” e  

l’esposizione del summenzionato banner sulla facciata dell’edificio comunale, alla 

presenza, se possibile, dei genitori del cooperante scomparso.                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO  N. 2 

OGGETTO: MOZIONE CONSIGLIARE EX ART. 80 E 84 DEL REGOLAMENTO PER IL 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto Rosario Milano, in qualità di consigliere comunale del Comune di Gioia del Colle, 

intende sottoporre alla Vostra attenzione la seguente mozione volta a chiedere l’adesione, da parte del 

Comune di Gioia del Colle, alla campagna di sensibilizzazione lanciata dal Gruppo “Giustizia per 

Mario Paciolla”, consistente nella realizzazione di un murales, dedicato al cooperante italiano e 

funzionario ONU, il trentatreenne Mario Paciolla, deceduto in Colombia il 15 Luglio del 2020 in 

circostanze ritenute poco chiare. 

 

PREMESSO CHE 

 

- Mario Paciolla era un giornalista, poeta, cooperante e funzionario delle Nazioni Unite, 

che dopo aver conseguito la laurea in Scienza Politiche presso l’Università degli Studi 

di Napoli, aveva maturato molti anni di esperienza nell’ambito della Cooperazione 

internazionale allo sviluppo. 

E’ fondamentale precisare che Mario Paciolla non era un semplice volontario 

internazionale, ma un professionista del settore esperto e competente. 

Aveva lavorato su molteplici progetti in diverse aree del mondo e vissuto in India, 

Giordania e Argentina. 

 

- Dal 2016 viveva in Colombia lavorando come cooperante per l’ONG Peace Brigades 

International, organizzazione la cui mission principale é quella di accompagnare i 

difensori dei diritti umani in aree ad alto rischio e in zone di conflitto, consentendo loro 

di svolgere in sicurezza il proprio lavoro di monitoraggio e di tutela dei diritti 

fondamentali degli individui. 

 

- Dal 2018 Mario Paciolla prestava servizio come funzionario delle Nazioni Unite 

presso la Missione ONU avente sede, all’epoca dei fatti, a San Vicente del Caguán, 

(Colombia) e il cui scopo consiste nella verifica degli accordi di pace siglati nel 2016, 

tra il Governo della Colombia e le Farc (le Forze Armate Rivoluzionarie Colombiane). 



 

- Nell’ambito della Missione ONU Mario Paciolla era impegnato in un programma di 

e si occupava della stesura di report per la Missione. 

 

- La regione del Caquetá, in cui operava Mario Paciolla, si caratterizza come una zona 

dalle forti criticitá  in cui il Governo Colombiano stenta a mantenere il controllo. 

 L’area é stata per oltre mezzo secolo al centro di una sanguinosa guerra civile tra le 

Forze Armate Rivoluzionarie Colombiane e l’esercito governativo, circostanza che ha 

comportato ingenti perdite in termini di vite umane e migliaia di desaparecidos. 

Attualmente la regione risulta essere una delle principali aree, a livello globale, di 

produzione e traffico interno e internazionale di cocaina. 

L’area si caratterizza, inoltre, come teatro di scontri ancora in corso tra il Governo 

Colombiano ed alcune fazioni dissidenti delle Farc che hanno rifiutato la sottoscrizione 

degli accordi di pace, oltre che di scontri interni tra queste ultime e le Farc stesse. 

 

- Il 15 Luglio 2020 il corpo di Mario Paciolla viene ritrovato impiccato 

nell’appartamento di San Vicente dove viveva. 

 

- Le circostanze relative alla morte del cooperante appaiono sin da subito poco chiare 

e generano forti dubbi in merito all’ipotesi del suicidio. 

 

- Il giorno del rinvenimento del suo cadavere Mario Paciolla avrebbe dovuto 

raggiungere l’aeroporto di Bogotá per rientrare definitivamente in Italia. 

 

- Pochi giorni prima della sua morte Mario aveva improvvisamente deciso di porre fine 

al suo contratto con le NU con un mese di anticipo e aveva acquistato un biglietto per 

l’Italia 5 giorni prima del suo decesso. 

 



- Diversi mesi prima della sua scomparsa aveva messo in atto una serie di precauzioni 

volte a proteggere la propria incolumità e quattro giorni prima del ritrovamento del suo 

corpo, Mario aveva confessato alla sua famiglia di avere avuto un’accesa discussione 

al lavoro e di non sentirsi al sicuro. 

  

- Da quanto emerso dalle indagini ancora in corso sia in Italia che in Colombia, al 

momento del ritrovamento, il corpo del cooperante riportava ferite da armi da taglio 

sui polsi e in diverse parti del corpo e nell’appartamento risultava presente un’ingente 

quantità di sangue.  Tuttavia, dall’autopsia effettuata in Italia sono emersi due dati 

degni di nota: il primo, secondo il quale il profondo segno rinvenuto sul collo di Mario 

Paciolla non sarebbe stato compatibile con l’impiccagione con il lenzuolo cui il corpo 

risultava impiccato e non avrebbe potuto provocarne il decesso

quale il lago ematico reinvento nell’abitazione non poteva essere compatibile con le 

ferite ritrovate sulla salma del nostro connazionale. 

 

- Le vicende verificatesi subito dopo il ritrovamento del cadavere incrementano 

fortemente le perplessità circa l’ipotesi di una morte autoinflitta. 

 

- Secondo la ricostruzione dei fatti emersa dalle indagini in corso in Colombia e in 

Italia, nelle ore immediatamente successive alla rimozione della salma, la scena del 

ritrovamento del corpo sarebbe stata irrimediabilmente alterata rendendo impossibile 

un’accurata indagine investigativa sull’accaduto. 

 

-L’appartamento del cooperante sarebbe stato ripulito con acqua e candeggina su 

disposizione del responsabile della sicurezza della Missione ONU per la quale Mario 

Paciolla lavorava. Alcuni dei reperti segnalati al momento del rivenimento del corpo 

verranno rimossi, lavati e rientreranno nella disponibilitá delle NU, mentre altri 

verranno gettati in discarica, risultando irreperibili. 

 

 



                                                  CONSIDERATO CHE 

 

- Sebbene le NU abbiano classificato sin da subito la morte di Mario Paciolla come 

come auto inflitta, la Procura Colobiana di Florenzia ha ritenuto di dover aprire delle 

indagini sul caso, in particolare sulle dinamiche correlate alla compromissione del 

luogo in cui il cooperante é stato rinvenuto senza vita. 

 

- Il Senatore Colombiano Roy Barreras ha sollevato pubblicamente dei dubbi 

 

 

- La giornalista investigativa e amica di Mario Paciolla, Claudia Julieta Duque ha 

pubblicato diversi dossier sulla morte di Mario in cui si dice certa che il cooperate 

italiano sia stato assassinato, presumibilmente come conseguenza di alcune indagini 

che lo stesso aveva condotto in merito ad un bombardamento effettuato dall’esercito 

governativo colombiano ai danni di un villaggio di guerriglieri dissidenti. Mario era 

venuto a conoscenza del fatto che nel corso del suddetto bombardamento avevano 

perso la vita anche diversi minori. Quando la notizia della morte di vittime innocenti 

divenne di pubblico dominio l’allora Ministro della Difesa Colombiano dovette 

rassegnare le dimissioni. 

 

- Sul caso Paciolla la procura di Roma ha aperto un’indagine per omicidio. 

 

- Lo scorso 17 Gennaio dieci parlamentari italiani hanno scritto un accorato appello ai 

parlamentari colombiani al fine di chiedere azioni concrete che aiutino a ricostruire la 

vicenda che ha portato alla morte di Mario Paciolla. 

 

- Sebbene il Ministro degli Esteri Italiano si sia detto disponibile a mettere in campo 

tutti gli strumenti necessari al fine di ricostruire puntualmente la verità dei fatti, ad oggi, 

a distanza di un anno e mezzo dalla tragica vicenda, la morte di questo giovane italiano 

resta ancora un mistero irrisolto. 



 

- La Famiglia Paciolla, gli amici di Mario, il giornalista Rai Valerio Cataldi, il 

giornalista Mediaset Gaston Zama e molti altri che si sono occupati del caso sia in Italia 

che in Colombia, hanno rilevato la presenza di un muro di silenzio intorno alla vicenda 

che non aiuta lo svolgimento e l’evoluzione delle indagini. 

 

-  Date tutte le circostanze sopra esposte la Famiglia Paciolla, gli amici di Mario, alcuni 

giornalisti, soggetti della società civile italiana e colombiana, artisti e molti 

rappresentanti delle Istituzioni di entrambe i Paesi si sono pubblicamente impegnati 

nella richiesta di veritá per Mario. 

 

- Molte sono le iniziative fiorite negli ultimi mesi volte a tenere i riflettori accesi sulla 

tragica vicenda al fine di arrivare quanto prima alla veritá. 

Tra queste la realizzazione di murales, l’organizzazione di dibattiti pubblici, video 

inchieste e in particolare l’affissione di uno striscione, come quella che qui si propone, 

sulla facciata di molti Comuni d’Italia. 

 

- A tal proposito vale la pena sottolineare che diversi comuni pugliesi hanno preceduto 

Gioia in questa lodevole iniziativa e che ad oggi, NESSUN COMUNE D’ITALIA ha 

negato l’affissione di un banner che chieda veritá e giustizia per questo nostro 

connazionale brillante e appassionato che nonostante la sua giovane etá operava con 

dedizione e competenza ai livelli piú alti della politica internazionale. 

 

- L’adesione a tale iniziativa costituirebbe per il Comune di Gioia del Colle un ulteriore 

tassello nell’ambito di un percorso giá intrapreso con altre azioni concrete realizzate 

nel nostro Comune e teso ad abbracciare il tema politicamente trasversale della difesa 

dei diritti umani e a promuovere l’attenzione nei confronti dei difensori dei diritti 

umani e di chi, come Mario Paciolla, era impegnato in prima linea nella costruzione 

della pace. 



Si pensa in particolar modo all’iniziativa che ha visto la realizzazione di una panchina 

gialla dedicata alla memoria di Giulio Regeni e a Patrik Zaki, iniziativa che il Comune 

ha patrocinato culturalmente e alla cui inaugurazione non ha mancato di presenziare e 

partecipare 

 

                                                             PROPONE 

l’adesione all’iniziativa promossa dal gruppo “Giustizia per Mario Paciolla” con la 

realizzazione di un murales e la organizzazione di una manifestazione alla presenza dei 

genitori. 

 

                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I proponenti 

Milano Rosario 

……. 

…… 
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